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Cari colleghi, riportiamo il testo dell'intervento nell’assemblea straordinaria dei soci di sabato scorso, di Giuliano Xausa, Segretario 

Nazionale della Fabi e, soprattutto, nostro collega da 34 anni!  

Su ben 123 interventi, tra varie contestazioni, è stato l'unico contributo a favore dei dipendenti a conferma della grande fatica di 

far capire all'esterno la difficile situazione di molti colleghi. 

Come primo sindacato del gruppo Banca Popolare di Vicenza (e soprattutto nel Veneto), continueremo ad insistere per far capire in 

qualsiasi sede istituzionale e con qualsiasi organo di stampa che i colleghi sono stati truffati più volte dal proprio Istituto e non sono certo 

complici di chi ci ha condotti in questa situazione.  

Nell’assemblea del 5 marzo 2016 i dipendenti si sono rivelati ancora una volta fondamentali. Il Consigliere Delegato e il Presidente del 

Cda ci hanno ringraziato auspicando ad un nuovo senso di appartenenza.  Le sfide non ci fanno paura ma vigileremo che vi sia 

effettiva trasparenza, univocità, rispetto della professionalità dei colleghi e che si intervenga in primis sulle inefficienze 

apicali e sui costi amministrativi e non solamente sul costo del personale.  

 
Signor Presidente, Signor Direttore Generale, Signori Soci 
  
Sono Giuliano Xausa, Segretario Nazionale della FABI, il Sindacato autonomo dei bancari italiani, e sono un 
dipendente di questo Istituto. 
Dico in premessa che voteremo a favore della trasformazione in Spa, dell’aumento di capitale e della quotazione 
in borsa sia perché trattasi di norma di legge, sia perché non intravvediamo altre soluzioni per uscire da questa 
difficile situazione. 
  
Come gli oltre 2.000 colleghi sono socio della Banca da oltre trenta anni e ho acquistato le ultime azioni del 2014, 
così come nello stesso periodo ho acquistato delle obbligazioni subordinate. 
Ciò a dimostrazione che anche tutti noi, per colpa di una comunicazione interna assai poco trasparente, eravamo 
convinti che la nostra Banca fosse solida, redditizia e destinata, come ci veniva ripetutamente detto, a diventare 
uno dei primi sette Istituti Bancari Italiani. 
  
Ora siamo diventati invece facile “bersaglio” di un gioco al massacro che ha messo al centro il dipendente, forse 
perché obiettivo più facile, quale sagoma da abbattere! 
Tutti i dipendenti del Gruppo sono VITTIME, cari soci, non COMPLICI né tanto meno ARTEFICI. Hanno sempre 
operato all’interno delle disposizioni ricevute e delle informazioni avute. 
  
TRE VOLTE VITTIME:  
  

1) In quanto soci come tutti voi, 
2) Perché costretti ad una drastica riduzione dei posti di lavoro – il Piano Industriale prevede 575 colleghi in 

esubero   –  
 

http://www.fabipopvi.it/
http://www.fabi.it/
http://www.fabitv.it/


 

                                                               

8 marzo 2016: auguri a tutte le donne 

 

 

 
 

 

 

 

CONTATTI BPV :   Coordinatori  Turatello Mauro 348/9889796  e     Tosolini Sergio 348/4918035 – Tittoto Silvano 338/4465357 – Ruggiero Antonio 

333/8043357 – Costa Maria 328/2235381 – Grolla Samuele 349/3410002 – Boscato Helga 348/4501155 - CONTATTI BANCA NUOVA : 

Coordinatore Aggiunto Scelta Giuseppe 366/9230596  - CONTATTI FARBANCA: Altamura Angela – CONTATTI SERVIZI BANCARI: Lago Francesca 

3) Perché da quasi cinque anni, e praticamente unica banca in Italia, i colleghi non percepiscono la parte 
della retribuzione legata alla produttività.  

 

Nello stesso periodo i vertici si aumentavano annualmente le retribuzioni e si spartivano premi; e per quanto 
riguarda il Consiglio di Amministrazione non è stato fatto, nello stesso periodo, il ben che minimo sacrificio. 
  
Nonostante ciò i colleghi hanno difeso e stanno difendendo come leoni questo nostro Istituto, lottando con tutte le 
forze contro attacchi quotidiani a volte giustificati, talvolta impropri che sono arrivati, ed arrivano da ogni dove. 
Attacchi che risultano inaccettabili quando sono andati a toccare, talvolta, le sfere personali. 
  
VITTIME, NON COMPLICI! 
Non chiediamo comprensione, cari soci, ma il rispetto sì! 
  
Signor Presidente, Signor Direttore Generale 
Portate questo “barcone” fuori da queste acque tempestose, portatelo in acque tranquille. 
  
Ma portatelo nel rispetto e salvaguardando i soci, i dipendenti ed i clienti; perché in questo “barcone” non esistono 
clandestini. 
  
Per quanto riguarda gli “scafisti”, nessuna pietà!  
  
Chiediamo che se ne vada l’intero Consiglio di Amministrazione e sia intrapresa al più presto un’azione di 
responsabilità! 
    
 

                                                       
 


